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I conservatori in lutto 
per « i l decesso» dell'Estrema 
ìì' addirittura commoTeute, elrasiaate, 

lo ;ipottBBolo di dolore ohe oi ditnoo i 
Dostri bnoni aonnerTatorl per...- la 
mot-te dell'Gatrema. 

Da un capo all' altro del regno & OD 
gorgoglia di ggmitl a di sioghio2zl delle 
gaizatto moderate. Uà dolore cojl ain-

oero e fmvmiAPeikfuasìmiiì-
3pera\o, iPÌtBi,,. da/Torp, è >UDO:tti'UÌp! 

Oh cielo I ah deb 1 
Ma si consolino, gli afflitti reazioaarìl 

si diano paoe 1 Perobè tanto pianto ? 
perahè ooal improrriso faror di tene­
rezza pnr l'Estrema .-. morta, easi oha 
l'hanno, «osi aordlalmente temila ^ o-
dlata.,.} TÌ|î *, i ' . 'J , e , . , » , „; 

liSiioiao, ah deh 1 lassino il lotto agli 
amici, al congiunti t a noi lascino, le 
proflóhe contfervainole, il giusto sfogo 
del pisoto,.,, 80 l'Eitraina è cosi ben 
mortai 

0 almeno, aspettino.... domani. Non 
si sa mai.... Torse no semplice, caso di 
sìncope 0 di catalessi per teipperaniflato 
pletorico, che con un buon salasso può 
essere Tittoriosamenta superato •. 

UluWCi-l *'l» '.-.Ót «.' ..'•-

Sarebbe il preioHtiUèntii che l'E­
strema bon fa mai cosi pericolosaméate 
(pei copserrabrì) Tiva, come adesso 
ohe è morta? come adesso ohe nel 
l'antonamla perfetta dalle sdéniémbra' 
ha aaperatò lalparaliai e riacquistato la 
sua liberti! d'azione? 

E poichò dell'Estrema il più abor­
rito dai cousanratori e il piii tamiito 
fu sempre ii partito radicale, qaesto 
desolato'pianto reazionario sogmBche-
rebbe dunque ohe si è «apito come 
qaaimente il partito radicale ala piii 
TÌTO a gagliarda che ' mai, adèsso òhe 
ha ripreso la sua libertà d'azióne ? 

Sarebbe dunque la migliore oonférma 
che 
la Di 
il giusto:, intnitò del" momentp'a dal­
l'azione, ch'essa impone? 

Se: cosi è, piangano pure, che n'hàn 
ben donde, le gazzette^, grigie'e iieré"; 
piangano tutte le loro lucrimi. 

Noi aspetteremo a piangere... domani. 

il gruppo radicale parlamentare e 
QireiilCiii'à aer3f>iaî ti'toi!'hà!ÌHitl («liuto 

biioato dcniaiii, colla relazione che lo 
precede, nella Oaxzella Pfflciale, 

La data ò fissata al 6 novembre; i 
ballottaggi al 13. 

La relazione dei ministri al Re co­
stituirà il programma col quale il Mi­
nistero si proseAterà al gindizlo del 
Paese. 

Non ri sarà Ijiogo ad aloan discorso-
programma da parte del presidente dal 
Consiglio, contrariamente a qoanto fa 
da altri annunziato. 

Si assicura che te constatazioni e lo 
affermazioni d'indirizzò p'eflti politica 
interna, e per lo riforme sociali hanno 
UB ootitenuto reeisamaote libertario e 
radicalo, 
fCi 

dall 'aHrà pai*te 
Dà! parte socialista, non pianto', ma 

broncio., 
—< Siete stati Toi — dfoono si radoali)-.* 

8 Talora il distacco ; e senza radicali 
non si può più oonuepire un'Eintrema. 

— Si, siamo stati noi —-possono 
ben riaponder,e 1 radicali. Ma non fi 
pare, cari àmiai, che fosse, ora di fi­
nirla con un'alleanza osservata leal­
mente da una soltanto .della'dne parti? 
ohe non impediva all'altra —* ̂ "a vostra 
— gli • attacchi furibondi e ingiiisti-
floatl ? 

E'.,colpa nostra.^e, fra noi, la mag­
gioranza era riformista e amica, " e ^ la 
direzione era anarcóiile e ti'emica? 

Era,giusto,, era serio,'ohe voi doves­
simo patire le. conseguenze'penose idei 
vostro ' dissidio ? 

* 
Questo possono rispondere ì radicali. 
E, ci sembra, ìuconfutabilmento. 

DAL£A CAPtIALÉ 
Verso la soluzione 

1.1 òonsi{|lio: dei Minisiri - ii''deore!o 
sarà pubblicato oggi - Lto elezioni ii 

.:\\6i<H(tvenitire -vlt^p^ogramntaj dal 
Gevdfno!- Nessiin diseoii'!siii''Gii]|litti. 
. i. j; • - •. , . I r.*?»»»»., ^ v . 
'Sìamno^ s'èléidaniato.iii^GDn^glid dei 

ninùlrr; in sedDtapbReTìsaitna.-;, 
'.{'ti.jiaiib( razione per.io-aciaglimoato 

d«|lj[a Oafge ')i. f« preaaj airanan.iipi^k.| 
Naturaini sutS que^tî  noî  fu BÌ^i ciÀa 

pijt'a fat|ina it^,' 1 mipiiitri.'' essendij glh 
d'aSoordtl, ef'hin res'tandó'che,' l'i'a<̂ 'f,i. 

Il decrotò fa .loimodiataniente apsdits 
nSr la firma ' a''Kàccòtaigi'e sarii pub-

$oi89Ìoiie dsU'Eslrema, non d»i partiti 
popolari --• E domani.. si vedrà. 
Il lìottio dei Garlùio puliblica un' inter­

vista con l'on. Andrea Costa. 
Il '.«echio ed autorarole parlamentare 

socialista, dopo aver rilevato che l'o-
dierna situazione politica è il prodotto 
diretto dello sciopero generale, con-
tìnqa: 

r~L'HstremaSinistrache'poieva|ese«re 
e fu concorde nell'opera negativa, non 
poteva esserlo nell'apprezzamento dei 
fatti avvenuti, oà in un programma po­
sitivo oomane di azione, onde non ri­
maneva ai grappi 4ari che affermarsi 
autonomi; proseotarai al paese col prò­
prio programma intero o asaumere o-
gnuna la propria respposabi'itii. 

II primo passo lo fecero i radicali: 
un' Estrema Sinistra senza l'elemento 
radicale non è concepibile. 

I repubblicani rivendo glk dichiarato 
nei loro giornali oha lotterebbero da 
soli, od essendo giii noto infatti come 
in non pochi collegi vi sarii lotta ac­
canita fra repubblicani e socialisti, la 
condotta del gruppo aocialìsta ora tutta 
tracciata. 

Ora corno ora, un'Estrema Sinistra 
parlamentare non c'è più. 

Ciò non sigaiflca oartamante che 
fuori dell'azione parlamentare i partiti 
popolari non possono fare piii nulla 
insljsme ; ohe i socialisti, per esempio, 
debbano rifiutare nella lotta il concorso 
spontanea di elementi che abbiano co­
mune .000 oasi il loro programma mi­
nimo, supponiamo. 

II partito spicialista lasoierk, voi lo 
sapete, ampia autonomia alle proprie 
sezioni. 

Sulla ba.?e della autonomia locale, e 
sotto la loro respoo-sabilità i socialisti 
di questa o di quella località potranno 
accordarsi con elementi vicini, ma... 
ma la situazione ora non permetteva 
altro, purtroppo, se non ohe i vari 
gruppi fasBssero quello che hanno fatto. 

La lealtà politica e la sincerità lo 
esigevano. 

A Camera nuova ci 

Napt'é'ófiSS' Còiy'ihW iî "Wò"l'n'"Mrto 
qual modo fa il pendant coma < biz­
zarro spirito » in politica al grifagno 
Pellegrini — nella sna interessaDtiaeima 
Rivista popolare scrìva, ed io le rias-
snno sohematioameote, questa canili-
derazioni: 

— L'Estrema ha dominato la Ca­
mera; — i socialisti hanno dominato 
l'Estrema; — Ferri ha dominato i so­
cialisti ; — Wiilter Mocchi e Labriola 
hanno 'dominato Ferri ; — Comunardo 
Braccialarghe ha dominata W.ilter 
Mocohi e Labriola; — danque Comii 
nardo Braccialarghe ha domìnoto la 
Camera italiana. — 

Non c'è che dire : il discorso fila 
come un olio. 

Adesso supponiamo un po' per un 
momento, per ua'arcìdanoata ipotesi; 
che la Camera futura riesca non se 
condo il cuore dell'Estrema Sinistra — 
e netnmeno secondo il cuore di Giotitti, 
il qual cuore, se le carte non fslland; 
sta radicalescamente pulsando — ma 
secondo quello dei nostri carissimi 
« conservatori » 

BtD inverso, vedremmo allora questo 
spettacolo : 

— L'E'itrema Destra dominerà la 
Camera ; i reazionari domiaarsnno Is 
Destra ; Rudinl e Sonuioo domioeranna 
i reazionari ; Macola dominerà Rndinl 
e Sennino ; dunque Macola (il Brac­
cialarghe della parte nera) dominerà la 
Camera: italiana, — 

Resta a vedersi se in questo caso 
la conolnsione finale non portstrebbe al 
dominio assoluto... di Sua Grandezza 
Comunardo Braccialarghe, il rosso, ben 
più soriamante ohe non nnl brillante 

0 di Napoleone Coljjannì. 
CNO DBtLA PLATEA. 

rivedrà. 

Echi dal processo dai ,MiiiPi 
Le enormi spesa par la difesa — La 

durata del prooasao. 
Intorno al processo Murri si hanno que­

ste notizia : 
(311 sforzi del prPf Angusto Murri 

per aiutare i figli sono incredibili. Egli 
venne invitato a depositare alta cao-
celllaria L 13000 pei testimoni. 

Com'è noto questi sono crea 260. 
— Si calcola oh", se tutto procederà 

liscio, le sentenza non si potrà avere 
prima de la fine dall'anno, o per la 
prima quindicina dì gennaio. 

In Italia 
Il Boll<^iet^ .detU^ss^ciazloog^ Na­

zionale Italiana dal Liberò Pensiero 
uaolto dopo il ConAre^so di Roma, ne 
oooatata la trionfale riusotta non 
ostante le più sfavorevoli oircoataoza, 
quali furono; 1 rimpreparazìons ma­
teriale del Gomitato romano, il quale 
non s'aepeittav»'piiÌLidi aiii.!mfgUaioi di 
coni 

pero generale proprio nei giorni ante­
cedenti l'apertura del Congresso ; 3. la 
mancanza di una qualsiasi delie attrat­
tive consuete, comi a dire rtcevimenti 
ufficiali, serate di gala, banchetti o gite 
gratuite offerte ai congressisti. 

Ebbene (soggiaoga il Bolleltino, dopo 
avere enumerata latte lo difficoltà e 
la deficienze materiali tra cui s'aperse 
il Congresso) mai Congresso Nazionale 
0 Internazionale è riuscito più afi'ollata 
più animato e più memorabile per la 
qualità degli intervenuti e per la si 
gnifìcatione collettiva delle sna mani­
festazioni. 

Dopo avere accennato all'importanza 
dei discorsi e delle relazioni presentata 
al Ooogreaso, di cui farà testimonianza 
il Resooonto stenogroftoo, di prossima 
pubblloazione, il BoUattino si compiace 
della crescente diffusione della nuova 
organizzaziooa del Libero Pensiero aa-
che in Italia, dì cui offra .\i sogtientì 
dati : 1902, 7 dicembre, prima rinoione 
a Milano per costituire il Comitato 
Lombarda — 1903, 7 gennaio, inscritti 
170; nel dicembre dellp atesso anno 
questi erano saliti a 1000; nell'aprile 
del 1904 erano già 2000; e a) 30 set­
tembre ultimo scorso 3341, con più di 
80 Sezioni costituite, da Biella a Ca­
tania, da Udina a Cagliari, io tutta le 
regioni italiana. 

.Éntro il prossimo novembre verranno 
convocati in Assemblea generale iOa-
legati di tutto le Sezioni per discutere 
la proposte relative all'organizzazione 
e-un programma pratico d'azione par 
l'anno prossimo À. codesta Assemblea 
verrà domandato di fissare l'epoca, i 
temi a le modalità di un Congresso 
Gattonate da tenersi in Itulia l'aqna 
venturo « prima di quello Internazionale 
di Parigi » al quale il Bollettino con 
fida ohe dall'Italia anderanno numerosi 
e autorevoli rappresentanti. 

Il lei 
Riportiamo tiiieatfi interessatiti oasorva-

zioni (li Sylva Vivisni, il oollniraratora 
spcolalistii — .-Ji riconosciuta competenza — 
ieìVAeanli. 

I giovani richiamati in servizio sono 
circa 61,000 Ma più di un terzo o noi) 
verranno sotto le armi per motivi di­
versi, 0 aaraono subito congedati per 
inabilità tisica. 

Oli nomini mancanti alla chiamata 
perchè emigrati già si conoscono assai 
approssimativamente su dati ufficiali. 
Ascendano a quasi 15 mila. Il numero 
degli altri mancanti si desume da altri 
rioblami simili. Cosi 1 maaoanti saranno 
questi : 
Emigrati nel 1902-003 W. 
Etaî Vftti nel 1003-904 • » 
Dispensati per fratello alle armi > 
Dispensati porcile studenti e volon­

tari di nn anno > 
Dispensati perchè impiegati gover­

nativi a ferroviari » 800 
In oaroore > 400 
Ammalati in casa » 600 
Basltenld e disertori > 2500 

lasìome N,; 2q52i) 
A questi S0.500 si dovranno àggiun 

gare almeno 3200 congedati per ina-; 
bilild fisica e 300 incarcerati per éasare 
arrivati tardi in servizio, e,eoBl avremo 
ohe dei 61,000 richiamati soltanto 37' 
mila verranno incorporati nei. reggi ; 
menti per comodo e servizio di lor 
signori, e par incomodo e danno dal 
proletari. 

6720 
8000 
1000 

600 

Gl'interessi dei maestri' ' 
latervisliii 6oa Toa. Garattì 

Uiportiiimo iliiiraiitorovolo periodico l)^-
ritii della Scuola, che adosso ha trasportato 
i suol penati » Boma: 

L'on. Caratti fu a Roma 11 giorno 8 
corrsttte, e >i racd alla seda dell'D. 
M, N ove si trovò con i Ticepreaidonti 
Mochen e Gruppioni. Ebbe luogo un 
rapido voambio d'idee. 

CI recammo a aatutare il neopresi-
denta dalla nostra Unione, a, lieti, rac­
cogliemmo da lui le migliori impres­
sioni sulla ooatra vanta organizzazione. 

— I maestri sono bene Inquadrati 
-— o' disse l'oa. Caratti —. B la vit­
toria finale non potrà ad assi sfuggire. 
Dopo i primi tentennamenti, dopo le 
prime incertezze, essi sì son post! sulla 
rotta giusta, e maoroao compatti alla 
conquista piena, integra dei loro diritti. 

— E che cosa ne pensa dei nostri 
alleati, dei professori.,secondari? 

— La loro federazióne neirultiiao 
Congresso, ha mostrato quella spirito 
ribelle che proviene da troppo lungo 
soffrire^ Forse i professori hanno ec-
oeduto un po', suscitando le ire dai più 
timidi, dei più amanti di pace; ma,il 
loro scatto ò giuatific^^p, coma jio, dettò, 
dallo statp di noncuranza cui finóra, la 
classe è stata.soggetta Ma anche,ijlb-
strl alleati non tarderanno a porisi anila 
rotta ria, ob'è quella di .mezzo, a allpra 
potremo, uniti, guardar più fiduciosi l'av­
venire. 

— Elia, frattanto, ha Iniziato nel mi-Le mogli legittime (!) e i figli dei i „ . , , . _,. , , , 
più miseri riceveranno dal Governo il gl'or modo le sue funzioni di presidente 

jj I dea emione, presiedendo il Cangre8|0 

Fine di stagione 
iitonteoatini 15. 

(Nostra «orriipondtnta). 
Questa è la più bella stagiono dell'anno 

por. ohi ama viaggiare in Italia. Ecco per-
ttiìè, or% bile gli scìopori sono finiti e che 
si attraversa un poriodo di calma, 1 treni 
scendono dal £ford stracarichi di passeg­
geri. 

Alcuni si fermano sui laghi ohe sono 
meravigliosi nella chiara laoe autunnale e 
prt3sentaiio panorami nuovi e pieni di fa­
scini ; altri sì sctTermuno nei viUagjfi in 
cei'ca di rarità aroheologicho, ma i più pro­
cedono direttamente por ftenova, l'irsnza,. 
Boma 'e Napoli, 

Da Pirenno e da Pisa i più ghiotti di 
ricordi storici fanno una punta in Val di 
Niovola così ricca di cartelli e di memorie 
gloriose da formare la delizia d'una gene­
razione di sapienti e di studiosi. Ed è pro­
prio in mezzo a questa volle, per vendem­
mie festanti, elio sì trova Moiitecatiui, il 
ritrovo estivo di tutta la crèjiie internazio­
nale malata di tulle le mulattie di moda. 
Qui alita lo spirito arguto di Qiuiti ohe 
immortalò il Toltuccio ne' suoi versi, e 
qui riposano d'estate, lo più celebri cetchrifà. 

Ma ora deputati, ministri, ambaaiiiat̂ irl, 
artisti sono partiti quasi tuteli. La stagiono 
è sul finire ; gli alberghi e le tenne che 
hanno veduto sUlare un eserciti) di circa 
100.000 curanti d'ogni età e d'ogni paeue, 
titaa la somme ed i proprietari si fregano 
le mani.. Tutta quell'umanità sofferente è 
la loro salute. 

Per l'anno venturo si fanno già grandi 
progetti. Allo tonti della Torretta e delle 
Tamerici, lo cui acnue, dicono i dottori, 
superano in virtù quelle di Karisbad, e 
che ebbero gran voga anohe quest'anno, si 
preparano grandi coso, vedremo. 

{. m. 

denaro necessario par il pano, fioche i 
richiamato resterà alla armi apn la 
sna classe. 

Dopo il suo congedo — che avverrà 
forse net dicembre — la.Krando mag 
gioranza dai richiamati del 18$Q ri­
marrà disoccupata per più o mono 
tempo a .cosi soffrirà la f.ime assieme 
alla fam'glia, per punizione del dovere 
compiuto, perchè cosi vuole il milita­
rismo. Tale qnale come avviane ogni 
anno nei congedamenti normali, oha la 
maggior parte dei congedati resta di-
Bpcbnpìiti per jiifi o -^eno tefafti a 
moltissimi sono obbligati a emigrare. 

Infatti la relazioni riservate dal mi­
nistero della guerra óelle Vicencte del' 
l'esercito recano ogni anno un forte 
contingente df emigrati come dato dal 
l'ultima classe di congedati. 

La classe del 1879 forni nel 1902-
903 N- 11,365 om'grati dopo il con­
gedo della ferma di tre anni, e 8 mila 
circa ne forni negli anni anteriori dopo 
il congedaoiento delle tarme di due e 
di un anno. 

I BoBsti miliari dell'ecoSDinla poli 
tica a aao loro chiamano benefizii tutti 
questi'e altri infortunii del proletariato. 

La verità è che i richiami di classi 
dal congedo giovano in p'ù modi al 
parassitismo militaresco, sia quando 
esso storna nel bilancio a favore delle 
offa le somme inscritte per la istru 
zione dei richiamati, sia perchè il mi­
nistro fa sempre un grosso civanzo 
sulle somme assegiiate al reale mante-< 
pimento e trasporto dei richiamati, sia 
quando froda addirittura la competenza, 
con l'aioto della Corte del conti, ta­
cendosi rlmbafsare dallo Stato somme 
non spese, come avvenne con la classa 
del 1878. 

In qualunque modo è sempre il pro-
lotaHato oha fornisce la'mènsa a lor 
signori. ' S. V. 

l 

k proposito di pfopagBodo aeirgsorcito 
8 di una cfrc&lare 

La Tì-ibmia a proposito delle voci 
corse attorno ad una circolare contro 
la propaganda sovversiva noli' esercito, 
recentemente diramata dall'autorità mi­
litare, na pubblica un brano. 

La circolare dica che g'i ufficiali de­
vono spiagare ai saldati i diritti e i 
doveri dei cittadini mostrando loro che 
la libertà consiste nell'osservanza delle 
leggi sociali. 

Non devono gii ufficiali tacere ai 
solduti dei bisogni e delle piaghe social ; 
ma mettano loro in evidenza ohe il 
miglioramento della .'società non può 
essere oha frutte di'ordinato è p'er 
aeverante lavoro; chi spioge il popolo 
sulla via dalla violenza lo illude e lo 
tradisce. 1 ' , ', . , 

La circolare ricorda ioSna gli scopi 
dall'esercito a raccomanda specialmente 
ai ' comandanti di compagnia l'opera 
educatrice che essi compiranno seguendo 
le prescrizioni deiila circola stessa.  

11 • • • 

Procurare un nuovo umico al 
proprio giornale, s ia cortese 

j cura e)desiderat^isortcli.sfazione 
! per f!Ìa<»fiiin amico del Friuli. 

delle .educatrici d'Jufanzia, | 
•— Si, e ne sono stato lietissimo. La 

nostre compagne di lavoro, ohBjOOs)» 
santamente si aacriflcanp negli, asili, 
sono piene di fede e di oatuaiastop : 
le loro associazipni aiitrerai^np a far 
parte dall'{7n<p»e e giustamenta «I at­
tendono sonsiglio ^ a aiittn : l'aap ,a 
l'altrp noi daremp, panando a dispoai-
zone delle calleghe dagli asili tstta 
la forza morale di cui V Unione è ricca. 

~ Aderiranno alle Camere del la­
voro te associazioni delle maestre d'a­
silo 1 

— No, L'idea ,di aderirà in blpcpp., 
come associazione, alla C-mere daj la­
voro è stata scartata ; però la massima 
libertà si sono rlaarbata la maestre 
d'asilo, nel senso, che personajmapie, 
daranno o no l'adesione alle Camere 
del lavora, giusta le loro convinzipa). 
L'idea trionfatrico del Congrasso dì 
Milano è stata quella sulla laicità d,el-
l'insegnamento, malgrado l'opposizióne 
di don Grugni, -;- un valoroao oaw-
pioso della democrazia cristiana, bol­
lente oratore, che, più d'una volta è 
riuscito a farsi applaudire un po' da 
tutti ! 

— E quando comincierà il lavoro 
presidenziale prò Vniofiei '"' 

— A metà ottobre. Sarà a Roma 
Credaro, e mi consegnerà il suo testa­
mento magistrale; ne sarò sornpoloso 
asacatoro, od è la migliora promessa 
ch'io possa fare ai maestri d'Italia, cai 
giustamente è caro il noma dal loro 
primo capitana. 

— G il successore sarà degno erede 
degli ambiti galloni t Coal, dunque, ha 
ancora qualche 'giorno da passare nel 
suo forte gentile Friuli ! 

— SI ; ma domani, domenica, vorrò 
8'impiere un Eacronaoto dovere. Mi re­
cherò ad Anagni. Ho imparato a cono­
scere l'asilo degli orfani dei mìei mae­
stri; è giusto ch'io mi rechi a oono-
scere anche qiiello che accoglie le po­
vera orf.iaa Occorrerà lavorare mólto 
per i figliioli più disgraziati dei nostri 
soci, e non voglio perdere tempo'-a 
farmi un'idea chiara di ciò cbaio'è, di 
ciò che manca. 

Vada, OD. Caratti, vada ad Anagni 
i roti da) maestri d'Italia l'accompa-
gneraooo nella graziosa cittadina iner­
picata sui monti Lepmi ; là ove la mu­
nificenza di un papa volle sorgesse un 
convitto r,ilgiosQ, e ove la generosa 
pietà di un vero papà (Bonghi) 'volle 
fiorisse un rifugio per le figlie degli 
educatori italiani. 

E' bello, è nobile il modo con cui 
alla inizia l'ufficio di nostro presidente; 
i primi suoi saluti ufficiali sono per i 
nostri orfani, per le nostre orfana, e 
noi non sappiamo ohe rendergliyné vi-
fissiine grazie. 

telalfa. 

Lìbrottl di paga 
pai* ópet*ai 

Modello approvata dal Uioistoro 
di Agncoltnra Ind. o Comm. si vea-
dopo proMo la 

TIPQQR4FIA MARCO OARBUSaÒ 
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IL FRIULI 

eroici 
P o p i i e n o n e i 10 ( r . t ) — Intorna 

al prooasSD — Qualche nota dobbinmo 
antooiparla porchò tutti ooiistatauu l'in 
tcressansonto — chissà quanto disinte 
rosaato — del aig, 00. Umberto Gat-
tuueo. 

Egli, quando 1 fatti si STolgeTana 
slava atn.oiiraììdo i'felici óolpl aportistl 
cucoiatori e' non poteTa q^aindi assapo­
rare lo spettacolo dei fatiomlli llndls-
tori {!?) 

CIÒ nonpertanto giorni sono è stato 
a Torre ad assumere, (cosi si dice dagli 
operai) informasioiii e poi ha flotto sul 
gabinetto del giudice istruttore. Perchè 
tanto scalmanarsi? Si aa bene ohe il 
mandato dì oattura contro Qris messo 
<n libertà fu Tolttto dal cafTò.,, ma che 
riggi certi signori si erigano a giudici 
pur aggravare la sitniziono di chi non 
può ancora difendersi non se l'aspet­
tavano certamente gli ingenui cittadini. 

Non i forse safncionte la questura 
cosi diligefite e all'ococrreuia fanta­
siosa? 

Ma ptrcUè aspettano la rivincita, 
coni si adoperano a tutt'uomo a oonso-
lidaro l'accusa. 

Noi non fuoolamo ohe constatare il 
fatto rinviando i oommonti al poi. 

L'opera del Peruzzl — Sciogliamo la 
promossa. 

Il slg. PcruEti crederà che noi, dis 
sideuti dai porgitori di laudi, siamo 
superuomiui o critici malcontenti. Niente 
di tutto questo. 

Noi ammiriamo ogni $forto nella 
gioventù. Ogni leniativo è pregisvole 
in quanto si risolve a render* le fa­
coltà mentali produttrici di un lavoro 
originale e utile in una determinata 
regione dello aoibile. 

Ma perchA questo aia apprezzabile 
necessita-che l'autore mostri d'essersi 
assimiliti gli elementi primi dell'arte o 
della scienza. 

Allorché, invece, un tizio salta a pie 
pan. sulle s«ene con un bozzetto (ohe 
del teatro è, forse, il componimento 
[iìi dil'flciie, oomo della poesìa il so­
netto) che rivela ìi suo digiuno dei 
canoni, diremo fondamentali dell'arte 
scenica .. allora' ci troviamo di fronte 
ad un atto di temerarietà-

K lo scrittore, in questi oasi, fa la 
figura dei tanti che pretendono scri­
vere l'italiano senza passare per la, 
grammatica o fare l'ornato senza cono­
scere la rotta. 

L'arto non va trattata come un ge­
nere di sport. Essa oh'iì la sublime at-
lività dell'uomo fisicamente sviluppato 
I» armonia con sé stesso e con la na­
tura, non si presta ad essere vezzeg 
giuta né tollera d'esser schermita, 

I mezzi termini in a r t e non esistono-
L ' a r t e poi è una sintesi e s ta perc iò 

di con t ro alla scienza ob ' à e sa rà 
un 'anal is i . 

Quelito ci viene al la men te dopo il 
iHVoro' del Peruzz i e, pa ro , ci dispensi 
di e v i r a r e in part icola) i. 

Creda pu re l ' au tore che , ciònono-
s ta i i temente , siaino più amici noi, ehe 
lo spingiamo indie t ro , di co loro che si 
son fatti a s tuzzicare la sua vani tà . 
P e r il forno oooperatlyo — Siamo in 
formati c h e un buon n u m e r o di l e t t e re -
p rog ramma con scheda furono distr i-
bu . te a i c i t tadini . 

Sper iamo ch'essi s a ranno so:leait i a 
r i spondere . 

II forno è divenuto una u rgen t e ne ­
cessi tà . Poss iamo c o n s t a t a r e c h e il 
pane daccbà si minacc ia di appendere 
la spada dì dàmocie sui forni p r iva t i 
è un pp' mig l io re . Ciò pe rò deve in­
coragg ia re ì p romotor i e i Viilonterosi. 

Il g iorno che l ' idea dei .forno tra­
montasse il pane r i t o r n e r e b b e di pes-^ 
»ima qual i tà . -

.«< * 
17 otloh'e. — Nel fogge, — Oggi 

subi to dopo pranzo i sig. Gozzarini Ànt, , 
Va len t ino Àrmun e Maranzai ia venivano 
sB di un cale: se a P o r d e n o n e da T o r r e , 
Giunti a l l ' i n o o n t r o , del la st,-ada pro­
vinciale, non si sa bene s e p e r sohivs.re 
una c a r r e t t a o a causa, del vino be 
vuto dal gu ida tore , andarono a fluire 
nel vasto fosso senza r ipa ro che co­
steggia la s t r ada . Due, pei'ò, l 'Arman 
0 II Maranzsna , fecero in tempo a di 
Hceiidero, il Oozzarini invoce cadde sot to 
il ruo tab i le e s a r ebbe s ta to ce r t amen te 
soffocato dal fango e da una ruo ta pas­
satagli sopra il collo se gli amici, più 
che io fretta, non avesse ro capovol tò 
il calesse. Si po r t a rono sul posto i pa­
rent i del Cozzarmi f e r i t o non legger ­
mente e il medica D ' A n d r e a il qua le 
r iservò di da re il suo giudizio su l l ' i n ­
fermo Sper iamo stia meglio, 

Caffé conoer lo . — Ie r i s e r a avant i 
una folla di curiosi si aperse il caffo 
concorto a l l ' e x b i r r e r i a Cavour . 

Alla soeieti padronale. —Sarànuo-
Vrimente convocato il consiglio per la 
iiuminu del presidehte. 

L'Avantil ha pubblicato domenica il 
modagllono Munti. 

S' ben riuscito ed incontrò il favore 
del pubblico. 

C i w i d a i e , 17, — Fsrimento grave. 
— Ieri sera alle 23 certo Zamparutti 
(.1 Batta di Gruppignano, fraziono di 
Civida'.e, vepno aooolto d'urgenza allo 

apodale per grave ferita alla coscia { 
ilesira, e puou mancò che non lawinao 
dissaugostn. 

Lo feri oerto Muiloni Pietro fu An­
tonio pnre da Gruppignauo, arrestato. 

Fra di loro trovarono baruffa nei 
pressi dell'osteria « alla Pastorella > in 
Borgo S Pietro, baruffa ohe degenerò 
in un atto barburo-

II medico giudicò la ferita guaribile 
salvo complicazioni, non prima dei venti 
giorni. 

Il ferito è in gravissime condizioni 
per la copia del sangue perduto, prima 
del di Ini trasporto allo spedale. 

Gli effelll del nuovo vino — Ieri 
sera numerosissime com.tivo di avvi­
nazzati percorrevano la città schiamaz­
zando e 'llstarbsndo la pubblioa quieto. 

Entrando nvgli esercizi poi commette­
vano prepotenze e bravate. 

P'jò darai ohe buona parto della 
causa sia la potenza del vino nuovo, 
ma noi sismo persuasi ohe si tratti io-
veoo di bulate che meriterebbero sop­
presse mediante l'applionzione dell'art, 
488 del C. P. 

Vandalismo — Venne nuovamente 
arrecato danno allo spanditelo di piazza 
Paolo Diacono. 

Possibile che non si possano cogliere 
in flagrante questi mascalzoni che hanno 
la temerità di esercitare le loro gesta 
aotto le finestre della staziona dei ca­
rabinieri? 

T H P O a n t s , 17 — (Il Torre) — 
Un aooldent» gravo è toccato quesi'oggi 
al muratore Della Giusta Elia d'anni 
24 di S^gnacco, Mentre'stava lavorando 
sospeso ad un'armatura nella casa del 
Slg, Busniini Giovanni di qui, essendosi 
rotta una corda precipitò da un'altezza 
di circa 8 metri. 

Fu prontamente soccorso dal dottor 
Monteguacoo ohe non gli riscontrò le­
sioni esterne ma lo trovò in pruda a 
lieve commozione viscerale. Si spera 
ohe non sopravvengano complicazioni. 
CIÒ ohe auguriamo al baldo e bravo 
giovanotto. 

Un Iraslooo G' stata sentita con vivo 
rincresoimento la not z a del trasloco 
del nostra egregio Pretore dott. Al-
ghisì. Egli ha potuto ottonerò di esser 
destinato ad una sodo a lui gradita 
perchè vicina al suo luogo nativo, ma 
la popolazione di questo mandamento 
rimane priva di un egregio e stimato 
magistrato. A lui nostri migliori au 
guri. 

B H I « I 17 — Quel benedetto riparto ! 
— Per quanto riguarda reiezione dei 
nostri consiglieri comunali, noi abbiamo 
due reparti, uno di Madonna con sette 
consiglieri ed uno di S. Stefano e resto 
del.Cgoinne con tredici. Questo privi 
legio per quelli di Madonna esista da 
circa trent'anni, concesso, coi) facilità 
allora, da un sìjidaoo traballante per 
farsene puntello. Quelli di Madonna iu-
oominoiarono cosi a crearsi un ambiente 
a se eercando di emauciparsi dal resto 
del Comune quando non lo potevano 
dominare. Ne fan prova varie diver­
genze avvenute in viu amministratira 
-ed anche ecclesiastiche a cui multo ci 
tengono. 

Essi vorrebbero per conto loro pia­
vano, medico, levatrice, sindaco e via 
via Ano alla sede comunale, pensando 
bellamente ai propri oomodi poco cu 
randosi degli altri e corcando di pi'ov 
vedere a! rc^to del Oumuoo con ri 
pieghi. 

Anche in; questi giorni è avvenuto 
precisamento io stesso citso: abbiso-. 
g'oava una scuoia io più a Madonna 
hun fatto due aule nuove, occorrono 

'due.ScU'-jle a S, Stefano ±i corca di 
cambiar di sedo il municipio. 

Sarebbe pra di finirla con questi pre-
vilegi e con questi riparti elettorali in­
consulti ; quando questi consiglieri hanno 
da amministrare i no-itri interessi a-
vremo anche noi diritto di ingerirsi 
nella loro nomina. 

Foste In vista- — Per domenioa 23 
corrente ai proparano vari festeggia­
menti promossi dalla sorgente società 
dei commercianti e dell'unione ciclistica 

Si parla di convegni ciclistici, sfilate, 
tombole, bande musicali, fuochi d'arti­
ficio, . foste da ballo, bàichotli e che 
so. io; è ora ohe qualcheduuo si muova 
anche da noi a scuotere quella mono­
tonia che non dovrebbe esistere in un 
paese rìdente come il nostro. 

CaUlina, 
• 1^ I I l-W-4 I I * 

Caleidoscopio 
Ib'oiiaiuastino —- Oggi, 18 ottobre, 

nativìtii di beato Luoa evangelista, apostolo 
di Oosù morto in Bitinia. 

B i f e m e r i i l i a t o r i o h e 
DI Padre Basilio Brollo 

18 ottobre 1680 — Padre Basilio 
Brollo parte per la Cina, 

Vane circostanze non ci hanno con­
cessa di assistere alle feste che G-:-
mona tributò quest'anno al suo citta­
dino Padre Basilio Brollo, e non ci fu 
cosi dato di portare il nostro contri­
buto a quejie feste riuscitissime come 
emerge da quanto pubblicarono i gior­
nali e da una recintissima rassegna di 
questi g a m i joll'amico oav. Baldisaera 
(Hohi delle feste Brolliane in Gemono 
io « Cittadina Italiano » a dQ, di que­
st'anno, 

Tornerà ad onor» del Brollo anche !• 
li ittviiiv lu tìoi-su J i stufupa a Ht^joit 
d e l l ' l ' u s t r e o ren ta l i - ' t a do Vincvntiis , 
che ch iama il t i rul lo « uno fra i p:ù 
«an t i ch i e bsuea i i r l t i p ionier i della 
« sinologia », 

Ed il Bat t ìa tel la che" f« l ' o r a to re a 
Gemona, in onoro di P , U, Brol lo , giu­
s t amen te ebbe a d i r e : « I l Brol lo per noi 
« n o n è so l tan to il missionario zelante 
< che d» la vita per la redenzione degli 
« infedeli ma è il v iagg ia to re oorag-
«g loso ohe giunge nelle più r emoto 
« provinole del la Cina ad appar ta rv i l a 
« luce de l la c iv i l t à ; è II sinologo pro-
< fondo ohe investiga i mis te r i d ' u n a 
« l ìngua e d 'una l e t t e r a t u r a ant ichis 
< sima e luutanissima dello uoiitre e ne 
< r e n d e p ù facile e più s icura la co-
« noscenza > i l l 'Europa» . 

UDIME 
{ti uWmwi dtl IVloli fiorili-li ttuiiMni 0 1 1 . 

i l tìrmUmtA et i inufit teM M mliìUeii in 
Uffeio dalU S aOt 10 ani. < daXk fS aììt i8). 

Qittflità Oorfiunal? 
òggi alle :1B, la Oiuntapomnnalè si rlu-

per deliberare. sopra Vari' unisce por deliberare. sopra vati' oggetti 
d'iiidóle amministrativa, 
; F r i ' l ' a l t r o procèderà alla nomina di al 

ouat bidelli 'dèlie Souole, • "• 

L'Assemblea dei Professori 

L'adesione al voto del Congresso 
Ie r i se ra , alle ore 16-30, malt i p rò 

fessuri de l la sezione udinese del la fe­
deraz ione convennero in assemblea pe r 
ud i r e la relazione dei delegat i e discu­
t e r e gli ordini del giorno approvat i dal 
congresso dì Koma, 

Il P re s iden te prof- P ie rpao l i , dopo 
a v e r d ich ia ra ta api>rta la seduta , i l lus t ra 
la por ta ta del voto di o n e u t a m e n t u 
politico verso l ' e s t rema s inis t ra , Hi-
Corda la' va r i e faii della vita de l la fe­
derazione, le tappe percorso dal con­
gresso di F i renze in poi. L ' o r d i n e del 
g io rno T u r r i cho proponeva l ' a s t ens io -
tiismo non poteva essere accolto dai 
delegat i del la «eziane di Udine la qua le 
n e l l ' u l t i m a asi^emblea aveva formulato 
un o r d i n e de l giorno in cui espl ici ta 
men t e affermava la necessi tà di p a r t e 
c ipnre al la lot ta politica L ' o r d i n o de l 
g io rno Barbaga l lo già si accos tava al 
nos t ro e perc iò fu vo ta to . 

Il prof. Zuppelll deplora l 'or ienta­
mento polit ico che minaccia di asser­
vire la federazione a fini par t ig iani e 
pecca di oppor tunismo. Accenna ad al­
t r i possibili motodi .di organizzazione 
e dì lot ta . 

Il prof. Momigliano r iba t te l 'obbie­
zione di oppor tunismo dimost rando che 
l a - m a g g o r pa r t e dei de lega t i in to rve-
nut i al congresso a p p a r t e n e v a n o a l -
l ' a i t r e m a s in is t ra e perciò l ' o r d i n a 
del g ' o r n o in te rp re tava i loro int imi , 
c-invinoimenti 

Esclude ohe l ' a r ioa tamento poli t ico 
verso l 'Es t rema significhi che la q u e ­
s t ione soolastic» possa e s se re degna­
mente r isol ta dalla fu tura repubbl ica o 
dal gove rno col le t t iv is ta . La votazione 
è l ' esponente di forze operose nel paese 
le qual i affrettano la prova di un in­
dirizzo di governo Coraggiosamente r i ­
fo rma to re e deciaiimente democra t ico , 
capace di inf rangere le c l iente le pa ras ­
s i t a r ie ed e l eva re la vita eoonomica e 
mora l e della naz ione . . Il par t i to radi 
ca le dove sen t i re la responsabi l i tà del 
momento e' pj-epa^arsi al g rave ci­
mento . 

ti prof. Innocenzi sost iene che l 'as ten­
sionismo polì t ico para l izzerebbe la fe­
derazione- Già il congresao di Cremona , 
vo tando l 'o rd ine del g ' o r n o Maldolf», 
aveva spinta la foderaz one verso la 
pol i t ica; a Roma si fece un passo 
avan t i , ma si e ra già in cammina . 

Solo la lot ta poli t ica dà modo a l la 
federazione di affermare la sua esi­
s tenza e r agg iunge re i fini che vuole 
consegu i re . 

P a r l a n o in var io senso i professori 
B e r n a r d i , Trep in , Novacco. La discus 
aione si mant iene e leva ta e se rena e 
le dichiarazioni del delegat i dissipano 
ogni d'fBdenza ed ogni mal inteso. 

L 'assemblea ai scioglie verso le di-
oianove dopo aver da to il suo pieno 
assenso al seguente ordino del g i o r n o : 

« L 'assemblea de l la sezione udinese 
degli insegnant i della scuole inedia, 
convinta che solo col l 'un i tà del la fede 
r a i i o n e sì possano r i p r o m e t t e r e ed at­
t e n e r e que l l e r i forme economiche e 
d ida t t iche per le qual i la federazione 
so r se e c o m b a t t e ; cons iderando che 
l 'o rd ine del giorno Barbaga l lo , m e n t r e 
r i specchia l 'opinione de l la maggioranza 
dei delegat i i n t e rvenu t i al congresso 
di Roma, non vincola m e n o m a m e n t e la 
l i be r t à di voto e di azione dei singoli 
soc i ; ader i sce a l l 'o rd ine dol g iorno di 
p r o g r a m m a d 'azione pol i t ica approva to 
dal congresso , ed a u g u r a che il t r i s te 
episodio del l» a t tua l i defezioni abbia a 
cesaare , ne l l ' in te resse dei comuni ideal i , 
en t ro il più b reve t e r m i n e possibile », 

* 

Cosi, a dispet to dei voti dì malau 
gu r io , la sezione di U d i n e , r imana 
compat ta ne l la sua in terezza ed uni tà . 
I dissidenti si r iducono a poohiaaimi 

i né ai esclude ehe- possano r in sav i r e . 

La nuova sedo 
della R. Scuola Normale femminile 

CI H amo recati a visitare il nuova 
locale della Sòuola Normale femminile 
< CatBrin,i Porooto », dalla precedente 
sede all'Intituto Renali finalmente tra­
sportata nelle e i scuole comunali del 
l'Ospitai vecchio 

Ci aocol.ie gentilmente l'rgregio prof, 
Emilio Dì.\ B j , direttore della Scuoia, 
lieto di mostrarci la nuova sede, di 
cui SI dichiara pienamente soddisfatto. 

Anzitutto osservammo il progetto 
compilato dal segretari!) dell'uffleio sco­
lastico comunale s g, Gio. Batta Le 
nurdan, 

E' un progetto accurato e studiato 
oou amore, tanto che I'Ufficio tecnico 
approvò ser.ìsa nlounn mod flciizone; 
riuicito di pi^na sodisfazione per tutti, 
tanto che il Conaglìo del profesuori 
votò Ma plauso al valente progettista. 

Abbiamo fatto il gir i delle aule. 
Grazie all' Interessamento amoroso 

ed all'istelligenta attività dti preposti 
ai lavori, in meno di due mesi l 'rx 
stabilimento dell'Ospitai vecchio fu 
completamente tranformato od adatto 
alle n'jove funzioni. ' 

Senza formarci a d re pirt odiar 
mente di ogni locale, possiamo affer 
mare che tutti rispondono ai dettami 
dell'igiene sooiaatica e della buona di­
dattica, ed era manifesta la soddisfa­
zione del Direttore 0<il Bo, che rico 
nasce come la Giunta Muiiicipalo abbii 
saputo finalmente fornire alla Scuola 
Normale una sede adeguata ai biaogni 
ed all'importanza, crescenti; ciò che 
da tanti anni era nei desideri e n;i 
reclami, e che mai s'era potuto otte­
nere, 

E se tutto fu potuto aver pronto ed 
all'ordino ieri per il regolare princip o 
delld lezioni, no va iiiasta lode ai ca-
pimastri Driussi e Zorattini, al fale­
gname Cancianì e al sig V. Mattioni 
(per i lavori di coioritnra) i quali tutti 
con alacrità e ad ogni costo condus­
sero a termine ogni cosa nel termine 
volato. 

La palestra aoa è ancora completa 
mante ultimata, ma lo sarà in breve 

Un soia incanveniénte abbiamo no­
tato. 

Nel cortile che' serve per la ricrea 
tiene delle allievo dà una latrina dì 
una casa privata e non è limitata che 
da un semplice mdretto facilmente sca-
valeabile. 

Poiché il Comune ha fatto tanto, 
sarebbe pur aùohe necessario che prov­
vedesse a togliere questa — più che 
iucoiivenìente — vero e proprio sconcia, 

E polche in ultima abbintno visitato 
l'i aule destinate all' insegnamento del 
canto, ci tooca finire. ,. come abbiamo 
ÌDCOminciato: parlando dell'ottimo sig) 
LenardOB. Poiché se egli ha saputo ben 
coocopire e coordinare ì locali par 
tutti gli nitri iHsegoamenti, si può im­
maginare quale assetto ha saputo dare 
al suo regno,' 

E' ben lìoto opn quanta passione il 
sig. Lenardon attende all'insegnamento 
del canto, con quale cura e pazienza 
egli ha saputo costituire — ed anche 
inventare — il materiale analogo, pel 
quale si ebbe la menzione onorevote 
nella Esposizione de l'anno soorso. ' 

Mote ttiettopaii 
La direzÌQDa del partito radicale 

Immutalo programma 
La Direzione del partito radicale ha 

deciso di pubblicare ,un manifesto al 
paese, apiegando (I concetto da cai II 
partito è mosso nell'attuale momento' 

Hi ritenuto che il gruppo parlamen­
tare rancale affermandola propria àn-
tonomia, non ha ponto riunnoiato al 
suo carattere di gruppo upparteneote 
ali Estrama Sinistra, pronto, sonie è 
detto nell'ordine del giorno votato dal ' 
gruppo stesso, ad unirsi ancora, quando 
occorra, agli altri groppi di estrema. 

Sacchi 8 Girardini 
parleranno per II partito 

La Direzione stessa ha de l ibera to 1-

no l t re di officiare gli oo. Sacchi e Gi­

ra rd in i p e r c h è tengano un discorso a 

nome del pa r t i to i l pHmu a R o m a e il 

s e c o n d o . a Napol i . 

ESEMPI DI FUORI 
A Ferrara i nocialiati hanno delibe­

rata di appoggiare l'uscente deputato 
radicalo Rufiooi. 

la Cadore I socialisti hanno delibe­
rato di appoggiare l'uscente deputato 
radicale Palatini. 

A Langhirano, pire, 1 socialisti ap-
pogglerauno l'uscente deputato radicale 
Guerui. 

Società Operala Generale 

Pèf la rtftntìàdéHo Statua 
; ,1.11 rliinionarfli .iai*i:««p'a,.> 

Iets,8ra,,nei locali:deli» Società,.Opef^io,,., 
si "riunì la CómmiasioneT per la rifórma . 
delio Statuto, e v i é rono pretìeiti i signóri ^ 
CaUìgarìs/ . rag, - Carletti, Oossio, i Dellai 
HoB8^,„Ii», BaooaaO:, Tonini ; , assistiti, do!-; 
Segrémrió dèlia Booietà sig., Tnranetti , , . , 

•Dogò òhe ! Ì 1 ' % ' , OàrlèttiSÓbbé i a f t i i ' e - ' 
sposizione ttolle sue itnpreBaioiil ia tigiiardo;: 
àlle;„propsate ,state, poftate.,;mh8ni!Ì,,,alljO 
àssemile, dàlie prebodenti Ooinmissìóni,'e , 
ddp'd'uno sóambtó di i deé ' i n propoatttì-ft 'ó' 
i presenti, lài'Oommissiottej.diede:-inoaricuji 
al .ragJi Oarletti,'di,,.presentar?, .uno; 9t,udiPjs, 
sulliì 'b'aaé' di quanto ' la SÓoiètó potrebbe 
àdeoìjdàre' d'i ; siissidìo " ootìtitiup 'tii sóòi ' óMe ' ' 
erano presenti, a l .Bl dicembre il901;(epòoa!i 
.in,,pi}i Ì'iissenible»j,de.Uberò,i,di,,:a9n aoópr-, 
daré'il'ausSliìio'óoritinùÓ ai 'nuòvi sboi) to- . 
pendo èòlittì anoHe'dell'atumortatìiéiitd deli 
ioapitale;, • ' •.-- ;':>•,;: >'. .•:-i.:-'*- '-Kf 

Alla fabbrica di fiammiferi M:.GOGGO1O 
fo'iiioiiieiitfiiieo pn nb 

I e r i mat t ina una uovaut ina di opernie 
dello s tabi l imento M Coccolo, la nota 
fabbrica di fiammiferi, abbandonarono 
il iavoro. 

Ohe e r a a v v e n u t o ? 
Nessuna quis t iooe di < aumento di 

l a v o r o » 0 «^aumento di m e r c e d e » , 
come fu dot to da qua lche g i o r n a U sta­
mane . 

La Dit ta h a messo in produzione da 
poco tempo un nuovo pacoo di fiinimi-
feri , di p iù . fo r t i dimensioni . 

In atto.sa di c o a ' s c e i e s e . il nuovo 
p rodo t t a —- o meglio, la nuova fqrinii —• 
incontra il f i v o r e doi consumator i , come 
sembra — .̂ la Dit ta ad biva finora per 
l 'applicazione del le e t iche t te a ques to 
nuovo pacco un oi'rco numero di r a -
gazzetti), eh amato sa l tua r i amen te p e r 
qua lche g iorno , man mano che c ' e r a 
il l avora . 

P e r tog l ie re questo sistema di proT-
viBorielà, Inconveniente per i n d i , la 
Ditta p ropose a l le opera ie o r d i n a n e di 
compiere - - ne l l ' o r a r i o no rma le , s ' i n ­
tende , e invece del l avoro aolito — 
ancha ques to l a v o r a ; di farti in tan to 
un b reve per ìodo di prova, por a v e r e 
nn concet to de l l ' en t i tà di questo nuovo 
l avoro , e per oonven i re d 'accordo sul la 
m e r c e d e , 

C ò non poteva p r o d u r r e che qua lche 
aumento ne l la mercede . 

Ma le opera ia — paro, avendo male 
inteso — non ne vol le ro sape re , non 
vollero asco l t a r rag ioni , ed a b b a n d o . 
narono il l a v e r ò , in t imando l a solida 
r i e t à anche al g ruppo degli opera i , 

S ' i n t e r e s s ò ier i subito, p r emurosa ­
men te , a nome del la Camera dol La ­
vora, uno doi sogro ta r i , Silvio Savio, 

E s tamane t u t t e le opera ie r i t o r n a 
rono al la fabbriCA, il malintosu fu dis-
aipató, e fu r ip re sa il lavoro. 

Tonto bene I , 

: i!u LaOwetadiiCoiiuMroifli S'irtìi .(i l i 
; della provinola di Uiiine.siji i; 

ha pubblicato il aeguenJto-mattinai» :» ' : . ; . ! 1 

I sS^N.^eSo '?* ^̂ ^ deUai-legge 8«luglio^' 

:?Ì8to:;il,propW!Begolamento.;;K;., .<j.v 
rA:,,.NOTO., 

"̂^ "'^S. 4 Ì " ° " P f̂ l'ess?ioae5deUa..tassa 
; o a m e r a a Ì r « « f n a S « a Ì £ r i i I f w l | o T . 
?JW''i'.'.'>.„°Sl',.=W%ewati,:^,quello, della 
iCilifi di Dame nell'ul'aoiò di questa Óa--
;mera a quelli degli altri Comuni" negli ' 
iUtaiHideiiirispettivÌ!;Muuioipiiià«tutto"ip6 

•am.^vitfvfi IS^^„ ., -.:,.._•,,.,,•,:,,:•,• •,-.i:,j. 1, •,;,• 
I, n i òhe.eiuro il dettò termine' gli ìnte-"' 

reSsiitr hann6%oÒlt4 4i''jièeàentart'kàórfe-'' 
: A),tsl iflnBj -tautoiipressólaGsmera-quanto 
pres3p,;i, Municipi, ,;si,,troTeraanoaDertii 

, PfiO^^OCOUlil BBI" ,:ÉEOLAMlf sU per" 
registirarvi le istanze'òhe venissero pfodottè'' 

' in dsòrittOisia-iperenuneiaiViin modo som-a 
n(ario,le.4omand? motivate e fette, a woe < 
e dò à outa del Segretario della " Oawerar' 
e'rispeftivaiaòBte dei Sògrètan i'òÒIiiùiial̂ •<' 

.iI^,!phe dei prodótti, reòlàmi la OiilBera-
prenderà in via amminiatratiTs cognizione 
e pronuuoierà il suo giudizio ; " ., " 

tVv olio le* risoluzióni "piiòsé'sui rèòISmi 
aatanao .notidoate aglii interessati, dopò aii; 
ohe i'iru()li,..iiiTerreuiBp,,,eseoutÌTi e, passer' 
ranno agli esattori per la soossìpiie • , " 
•'V;-'òhé'' gii»' ulterióri "'réblainiv'òontró ì a 

forinaziono; del'juolp>saranno giudioatiiii--
nappellabilmente dal Tribunale,di.tfdine--
e quelli contro la peroezìone'dèi dirittr 
non dovuti saranno 'giudioati inappellabil­
mente secondo le ordinarie regole di oPm-
petenza,.,,, , ,..., .... >. 

Nella tabella qui aòife) oapóata'viene"in-
dioata- la. tassa, proporzionale, per l 'anno 
1,904, in confronto àA maximum, autoriz-
za^M,sudd8t tó ia ! . .DBorefe , 5 ' , sàttltabrè-
1869, La .categoria I , è applicabile ai oon-

quelli del (3didlini-d-api*aist(etto'Vla i n 
aifppBtjibdenti dlxfiutiS glia altéisfOòtódi 

i .Oaiegoria. l. Categoria It: OaUtgirmW. 
,ai' ;• Tassa, .T.*>»» - :Tuu 

•< • •fi 15 •il i" 
• , SI 

il .̂ 1 
l i 1̂  

I 60,— 83.- 40,— 13,38 20 ggB 
II 45.- IB.— 3 0 , - I 0 , _ 15, — 5. _ 
III 
IV 

30,— 10,-
IB.— 5 . -

2 0 , - 6.65 
10,— 3,15 

10.— SÌ85 
5,— 165 

V 
VI 

7.B0 2,50 
3.75 1.85 i'm oli 1.SS 0,40 

VII e s e n t e e i s e n t e e s e n t e 
Il Presidente 

M O B P U R a o 
Il Segretario 

(?,. Vakntinis, 



IL FRIULI 

Gravissima disgrazia 

Un noma sGluacciata da n caiio 
Verao le Uio lU di ieri ci fu tele-

Zonato di uaa grave disgrazia oei pr6Hl 
della stazione ferroviaria. 

Ci recammo tosto sui luogo; pur­
troppo III notizia era vera. 

Fr.tuzolioi Om.scppo d'anni 5S i.bi 
tanto Ili Cisuli Biidiuser'a, ficchino 
presso la nota Ditta Mussati Mugistris 
e C, caricava allo scalo marci qua 
rsnta quintali di frumento. 

Il carro trascinato da due buoi era 
diretto al molino sul Ladra, di proprietìi 
della Ditta stossa. 

Quando il carro aveva oltrepassato 
il passaggio a iiveiio della furrovia che 
motte nel viale Palmanova, il Franzo 
lini ponendo aa piede sul timone allo 
scopo di salire sui sacchi, fatalmente 
scivolò e cadde. 

Entrambe le ruote gli passarono sul 
ventre o quel povero corpo fu ridotto 
in un stato ohe rinunciamo di descrì­
vere I ..„ 

La morte dev'esser stata istanfanea, 
poiché le persone che accorsero atter­
rite, e cercarono di solicvaro l'infelice, 
s'accorsero ohe gih era morto. 

Coperto il cadavere, furono avver­
tite le autorità ohe non tardarono a 
portarsi sui luogo. 

Gran folla di gente si raccolse ben 
presto commentando vivamente la ter­
ribile disgrazia. 

Giunse II Pretore del 1 Mandamento 
col cancelliere ed il medico dntt. Pitotti. 

L'esame fu broro; riscontrò ia stri' 
tolazione delle vertebre e delle echi-
mosi alla schiena e sul ventre. 

Dna guardia perquisì il cadavere. Nel 
taschino del panciotto si trovò l'oro­
logio .ich acciato, una scato'a da ta 
bAcoo, un portamonete con L. 10.52, 
un paio di occhiali si trovò frantumati 
due piccole roncole, e un temperino. 

Il Preture interrogò i te^tmooi del 
fatto, ed il medioo dettò le sae con­
clusioni. 

Una scena commovente avvenne 
quando accorse un figlio, Luigi, pur 
lui addetto al molino Muzzati, colla 
propria moglie ed II genero del morto, 
tal Oineeppe Fabbro. 

Scuppiarono in pianti disperati e le 
guardie durarono fatea a strascinarli 
lungi da quel luogo di dolore. 

Quando il Pretore ebbe compiuto le 
proprie formalitK, quel misero corpo 
venne'trasportato sull'orlo della strada 
presso lo steccato delia ferrovia, onde 
lasciare libero il transito ai numerosi 
veicoli che passavano pel viale, ed in 
attesa di una vettura che trasportasse 
il cadavere al Cimitero, ciò che si fece 
poco.dopo. 

Il povero Franzolini lascia la moglie 
tra figli di cui il minore ha 18 anni e 
da» figlie maritate. 

Un infame GÌIB attenta allo k i b i n e 
Mauro Stefano, ha una figliuola di 

anni. 11, per nome Albina. Ggli era 
ocoupato in qualità di stalliere presso 
il DOlegg alerò Brlgiado chu abita in 
Via Cavall(>tti,;e nel mentre esso venne 
licenziato la bambina rimase presso il 
noleggiatore. 

Al poato del Mauro venne assunto 
certo P.lori Eirioo di Osvaldo dioio"; 
tenne da Poriogruaro, 

Costui incominciò a insidiare la ra­
gazza per scopi infumi e giorni or sono, 
dopo averlo latto oscene proposte, ten 
tava di soddisfare le sue brutali voglie. 

La povera flgiiuola oppose un' ac 
cannita resistenza, e potò fuggire. 

Ingenuamente raccontò tutto al padre 
suo che stese denuncia alla P. S. 

Dopo una prima indagine ohe fu con 
formata da altro circostanze il delegato 
Abbrsaoi trasse in arresta ieri stesso 
il Pilon e lo fece tradurre in carcere. 

c E303sr-A.a:Ea:B 

Si provveda gli oooliiali.... 
Ntil Friuli di sabato si leggeva: 

< Un prets olte boneilieo tina lapide coìnme-
inorante il XX Settembre.' 
Si ha da San Remo questa — se non & 

una burletta — strabiliante notizia : 
Sello scorso venti sottambru doveva over 

luogo a Biliardo rinaugurazione della prima 
pietra della ciisa sociale di una Istituzione 
operaia, portante wat lapide con iierixione 
che rlcorAa al poatsii la SBXA gloriola. 
La festa fu rimandata al 9 ottobre, e il 
parroco, dopo la processione del llosario, 
si reoò sul luogo in pari Dienti sacri, col 
clero, colle confraternite, òenerftwo la pietra 
e prominoiò un discorso d'occasione. 

Il fatto 6 molto commentato». 
Il Crociato nella furia di cogliere 

j iu fallo il Friuli, ghermisce la notizia, 
la rifrigge tal quale, e poi domanda 
trionfalmente: 

i « Clio rosa o'6 qui di' 3tfab1liant« ì dove 
j c'entra qui la lapide cominenwrayite il XX 
I «ettembre? Ballo il Friuli f 
I Si metta gli occhiali, il Crocialo; 

e legga: * pietra.. cfte ricorda ai po­
steri la data gloriosa»; poi cerchi nel 
vocabolario: « lapida» =a « pietra ». 

ì E dopo ciò .. el fatta pur de manco 
I di strabiliare, ohe a me non ne importa 

una presa di tabacco. 
Con la quale lo saluto e sono 

IL COUMBNTATOIUI. 

U n o p t o l a n o o h e «1 f f a t » 
tua** u n a a"1ll>«< Certo Giovanni 
Agatini, dimorante in Planis, passava 
ieri per via Graziano e sembrava fosse 
brillo. 

Era in zoccoli, e ad un tratto sci­
volò e cadde senza potersi rialzare. 

Il vigile Lunazzi accorso « udendo i 
lamsnti di dolore del caduto, con una 
vettura le fece trasportare all'Ospedale 
ove il dott. .\ugU3tini gli riscontrò la 
completa frattura della gamba destra. 
Ooarirà in un mese. 

T t t a t r i ad Ai*ta. 

Quanto prima avremo in questo tea­
tro alcune rappresentazioni straordi­
narie date dalla acclamata artista pro­
teiforme Fatinìa Miris. 

Questa artista, celebre nel suo gè 
nere, ottenne ovunque si presentò suc­
cessi incontrastati e la itampa lo de­
dicò articoli di lode molto lusinghieri. 

Ci riserviamo di parlarne più diffu­
samente un'altro giorno. 

. - • i » - » < » , «wi 

Cponaoa niudixiaHa 
Tribunaie di Udine 

Ieri si doveva svolgere davanti il nostro 
Tribunale un processo per ingiuria o 
diffamazione contro il sig. Domenico 
Bailico di Codruipo, per querela del 
medico dott Faleschini 

Appena aperta l'udienza, gli avvocati 
patrocinatori e alcuni am<ci dello due 
parti s'interposero onde tentare un ac­
comodamento. 

Dopo insistenti trattative lo scopo fu 
raggiuotu a il sig, 'Ballico rilasciò una 
dichiarazione colla quale riconosca il 
proprio torto, e si assume di pagare 
le spese. 

(Vedi Comunloato in altra parte). 

Professori trasferiti 
Il Prof. Giovanni ffabris, ò traaiorilo al 

Ginnasio di Cividale in sostituzione del 
Prof. Levi di Luca, 

Gol primo . novembre il Prof. Tontana 
Vittorio, insegnante al Liceo .Iacopo Stel-
lini, dietro sua domanda viene trasferito 
al Liceo di Bergamo. 

Lo sostituirà il Prot. Domenico ^italiani 
del Liceo di Belluno. 

L'insognante di Computistecia alla Scuola 
Tecnica di Cosenza,' Prof. Hioliole Passa-
relli viene trasferito alla Scuola Tecnica 
di Udine. 

A quello di Pordenone, da Imola ove 
trovasi ora, ò trasferito il Prot. Bagani 
Pietro insegnante di lingua italiana. 

Il m a s a i o i * " m a d i o a V a l l i -
oa l l ia II ea». Antonio Val lineili, mag­
giore medico, fu trasferta da Padova 
all'Ospedale militare di Udine, 

A suo riguardo il Veneto scrive : 
«Il CUV. Valiiceili lasoierà la nostra 

città con Tivo dispiacere ; desso, però, 
non sarà certo superiore al nostro, che, 
conosoendoln abbiamo avuto motivo di 
apprezzarlo. 

< La promozione meritatissima costi 
tuisoe un riconoscimento dei meriti del 
iDi-avo ufficialo superiore ». 

A nostra volta, le congratulazioni e 
il benvenuto all'esimio ufficiale. 

INTERESSi GARNIGI 
(GoUaboraxiotK al FniuLi). 

(Continuali, e fine). 
A proposito, di quanto dimostravo 

potersi fare nella nostra Carola, sia di 
sprone a noi l'opera della amministra­
zioni forestali di oltre confine, che in 
pochi anni fecero impianti colossali di 
resinose con successo, in località che 
tutto era nudo, mentre ara il noveliame 
vegeta rigoglioso,,. Se la repubblici 
veneta ha la colpa di aver spogliato 
qui ed altrove i boschi che' ne vesti 
vano le pendici; sta ora a noi a ripie 
gare col motteici concurdi all'opera, 
col rimboscare i nostri monti perchò 
cessi il male delle alluvioni devastatrici 
e resti d'esempio alle future genera 
zioiii par sempre pposeguTO nell'opera 
conservatrice di t,iota ricchezza natu­
rale e spontanea. 

B qui è doveroso ricordare il bello 
esampio di Toimezzo che per l'opera 
intelligente a solerte di questa egregio 
segretaria, vero sacerdote del'a sacre 
selve, che a tntt'uomo si dedica per 
riscaldare e rimboschire molte località 
del monle Strabut. Ma questo esempio, 
come pochi altri, sano fatti isolati, 
mentre si dovrebbe promuovere l'azione 
completa, concorde e solidale. 

Immensi sono i vantaggi dell'imbo­
scamento delle montagne, oltrechò ar-
richire lo singole regioni, portano be­
neficio indiscniìbile alla pianura, in-
quantochè frenato cosi l'impeto delle 
acque e letti dei torrenti ohe tanto terre­
no hanno rubato all'agricoltura divente­
rebbero suscettibili d'incanalamento 
qualora governo e comuni dassera aiuto 
ai proprietari e frontisti. 

Cosi le immense ghiaie man mano 
andrebbero a sparire aonvartendasì in 
terreni coltivabili, in boschi a giuncheti 
da provvedere alla penuria di legname 

da fuoco eh' lira-uta la pianura u la 
arte del cestai io avrebbe materia, ci 
trechè por il bisogno locale, anche por 
l'esportazione dando luogo ad un nuovo 
cespite di occupiizione a di guadagno. 

E qui m'accorgo di essere alquanto 
sviato dall'argomento, ritorniamo quindi 
in solco, e parliamo della difesa presso 
l'attunle tiro a segno la qualo salva la 
estesa zona di terreni g à , in-campi a 
prati. 

Granili sari.>bbsja i vantaggi che po­
trebbe avere Toimezzo se venisse prò 
Inngata l'arginatura ancora di 1)30 ma-
tri, e se se no facesse una di minore 
importanza nei pressi dflla fabbrica del 
oav. Linusaio. La corrente battendo nei 
nuovi manufatti, dovrebbe per la resi­
stenza far angola e deviare, a ridursi 
ad una linea quasi ratta andando a 
battere sulla sponda rocciosa destra del 
Tagliamento ad assieme a questo diri-
gorsi quindi nella lontana iocaMtà del 
« Sasso tagliata » a cosi abbandonare 
una importantissima eslenzionn di letto 
che si Uuirebbo alla zona già coltivata. 

Non potei, in merito, fare misure e 
scandagli par acoertarmi sull'impor-
delta nuova zona ; ma da persone pra 
ticho del sito fu detto ohe si andrebbe . 
a ricuperare una supt<rHcie di circa 500 ' 
campi friulani. | 

Quali sarebbero i vantaggi 1 Lo pos j 
sano dire in parte quelli di Terzo, i 
quali avendo costruita un diga sul But i 
no rendesero una zona di alveo di ' 
circa 70 ottari che da nuda ghiaia, 
ora grazie alla loro attività ed intel­
ligenza va diventando una fiorente cam­
pagna. 

Molti altri oomani della Carnia sono 
minacciati dalle acqua dei torrenti ; 
ma con tutta e 6 restano apatici na 
si curano di arrestare con lavori di 
rimboschimsnto l'opera devastatrice 
delle correnti. 

La zona di cui s'à- parlato, a di 
tante altre della carnia come quella 
di Amaro, Paluzza, Villa, Enemonzo, 
e Socchieve possono diventare in non 
lungo periodo di anni coltivabili, in 
quantochè studiando un incanalamento 
irrigatorio cui depositi si raccogliereb­
bero tante melme e detriti nelle tor­
bida d'acqua, da formare un generoso 
strato coltivabile ? Dividere poi in lotti 
le zona in parola è preparare al Co-. 
mune un cespite atiivo colla tassa dei 
canoni e colle vendita a privati e 
frontisti. 

Questo studia e, volo d'uccello non 
ò altro che l'impressione d'una passeg­
giata, e per il resto l'azione ai coin­
teressati od ai tecnici. . 

« » 
Qualcuna, anzi moltissimi, con, un 

sorriso incredula mi diranno : Sogni... 
utopie.., ottimismo impossibiill Rispondo: 
Al carnico laborioso, intraprendente 
attivo preso Individualmente, non man­
cano che lo spinto di concordia ; d'as-
sociazipne e la fiducia nei capi ed enti 
direttivi per diventare un popolo chó 
come lo Svizzero arrivi a sfruttare 
tutte le non poche risorse della sua 
patria — L'apatia e la diffldenxa 
ataviche, impediboono a questi simpa­
tici abitanti di farsi nniti e migìiora 
tori dej loro .bel paese. 

Chiiido ringraziando ' l'ottimo amico e 
distinto maestro ìlartinis di Coroivcnto dal 
quale ebbi elementi o dati per illustrare) quo 
sto mio studio. 

Toimezzo, 5 ottobre 
A Measso 

Acqua dì Petaoz 
emìnfinteaiflnte psrsfiriratricfl dsUa salato . 

dal ttfiftìstPi'o Uiiglieresa brovottata « ItA. 
S A I J C T A I I E » , 200 Oortiflcati punimento 
ìtaliiiiii, fni i quali uno del cfimm. Carlo 
Saglionc^ morlioo del defunto Ke Umberto X. 
— uno del comm. G. Quirico inuiUco di 
Si U . Vittorio Smauiiele I H — uno del 
cav. Giuseppe Lapponi medico dì SS. Leone 
XIXI — uno del prof, com. Guido lìaccelti 
direttore della Clinica Gnuerale di Roma 
ed ex Uinistro della Pubblica T»truzioue. 

Ooncossionario per 1' Italia: 
A. ^I, RADIUO - «Jdlno. 

Ppof. Ettore Ghiarottini 
SPECltiLI>ISTA 

per la MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visite M e i3 alia 14 - HercatoiiiioTO, i 

RICERCASI 
por 111 prossima iiportura in IJdiiiG, Piassa 
Vittorio Emanuele dell' 

American Bai* 
tre bello signora oppure signorino por sor-
vizio di banco, postiooieria a liquori. 

Inutile prcsonturei senza i requisiti di 
provata moralità. 

l'or ulteriori 3cMarimcnti rivolgersi ul 
Big. Garf/unsi Luiyi - Piaxxa Vittorio Emor 
nuela - Udine, 

Se volete guarire 
Rà D Ì O ALGENTE 
laSiniid", le.Unlattio'Vi-n.'ircocdolla 
[ielle,.;ii strin-:i!iienti iirririili S'*ii/.a con-
e.;.ii,.i/ij, l'hitdiilo istninioni iil l'rcniiiito 

(ìiiiiiicliii privato del Dr. Creare Tcnca, 
MìlJiiifi. Vicolo S. Zeno, (ì, p. LiS-firplnza). 
i;uiisnUi ii-r li'ttera-posta paBiiii. - "'silo 
djlla 10 alili 11 0 dalle l i nllo Ili. ,J 

AMELIA NODARI 
Ostetrica eminenzlata dalla R. Univeriilà 

di Padova 
Portéslonatk iisl R. I. 0. Geneologloo 

di Firenze 
D i p l o m a l a In m a s s a g g i o 

non unanimità s leda. 
Serviselo di maasaiigio 

« «Imite A d o m i o l l i i k . 
Da cousnltazioni ogni giorno dalle ore 13 alle^lS 

Via aiovanni d'Ifdine, IT. IB 
u n i i v B 

Oli d'Oliva -<or Famiglio, Istituti, 
Cooperative ea Aibeigni. 

ililHIiartazlone m o n d i a l e 
I al l ' inttroKao e a l m i n u t a . 
I Chioderò oampiom e oataloghi si 

Sigg. P. Siuso • Figli, Osasfllft. 

Alberto Raffael l i 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza 3. Giaoomo - UDINE 

PER LE SCUOLE 

M MAECQ 
-(UDINE)-

. PICCOLA POSTA 
l, VI,, Como: grazie; mandate, benve­

nuto. 
l, ;p, Ooiuo; spiiieenta, rinuoviamo cor­

diale saluto. 
s, /*,, Cividale : volentieri 

possibile. 

Girando assoi*timento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

—f̂  Prezzi onestissimi %— 

PREMIATA FARMACIA 
Qiulin Podpecca - Ciwidalo 

Emulsiona d'olio poro di fegato di 
merlTuxo inalterabile non ipofoaSti di 
calce e soda a sostanu vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75. 
grande L. 3. 

Ferro OUna Babarbaio sovrano ri» 
forxatore del sanque. 

B O T T i e i b l A li . «. 
Questi preparati vennero premiati con 

AIEDAGLIA d'Olio all'Bìsposizioue campionaria 
internazionale di Koma lOOSi. 

tmM4 

iRispiirmia all'organlimn 
'funzionamento digestivo. 

"î  
OPERAZIONI CHIRURGICHE 

e protesi dentaria moderna. 

tutto quanto 
¥ ^ ^ 'tsT^i^"^^^"** 

\ii'.. 

3 

Visite e consulti dalli! 8 alle 17 

fr I M iJD|Nnfi ISiiiin tauoM 

ali' 1NSUPERAB91E 
TOiTORA SBVAMTAiraA. 

L sudM sivìimnii Airvta 

Iflnaplonl d«n« titthin vraeontfttl «Ut Slnur 
LoAovlM n«, botttgll* S. a - 3 , t U^BMO tnwloni, 
!t. 9 llciaMa oolorAto In bruna - B'IU coatoniroito 
lift nltiMo « Îtri mll <l'ftrg«ato « di plojil», il 
•Mauri*, dt nous di oadato) a4 «ltr« MctuH 
•iMmll «MlVB. 

animim 

LODOVICO ÌIB »* 
Nmmohlsrt — Wi InMt Hanln -r- UilM 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direziqne medico-ohirurgioa 
Cait9*axioni senza dalopa ' 

OTTUBA/.IONI — U15NTI ARTIb'IOIAU ' 
SltìTEMimUfJBZIONATl 

Yln U e m o n u , '«O «• (lOlJNE ". ' 
Oiioriirio dopo prova soddisfacente. 

V> ira q u a r t a ( l a g i n a {,• 
'Ceodovn De. Jjvca. 

E MERCATAU lìir.tirovr. mnìDas. 

COHIUNICATO 
Sig. Doti. Cai). Giovanni Faleschini, 

Noi mentre riconosco 1' inapìiur-tii-
biliti sotto ogni riguardo del modo coi-
cui Ella hi sompi'e dismpegdilo il 
servia'O medico noi C'iiniiue di Codroipo 
mi diciiiaro spiacente di quanto nella 
coucitazione di animo dopo il sinistro 
toccato all'amico Frova ho — erronea 
mente apprezzando la causa della agi­
tazione IO Lei notata in occasion» dì 

disgrazia — detto in contrario. 
Ritengo che dopo ciò ]<llla non Torrà 

insistere in una querela ohe di fronte 
a queste mie esplicite diohiarazioni non 
ha più ragione di essere e della quale 
assuma tutto le spese escluse quelle di 
patrocinio. 

Udine, 17 ottobre lOOi. 
Firmato Domenico Ballico, 

Rìngpaziamento 
La famiglia Croatto commossa e ri-

conoseente ringrazia dal profondo del 
onore tutti quei pietosi che in qual­
siasi modo vollero onorare il loro pò-
Tero Estinto e le furono larghi di con­
forti e di affetto. 

Un'eterna gratitudine serberà poi al 
dott Pitotti Oiuseppe che al povero 
Remo prestò le curo più delicate, unite 
a tutti i mezzi dalla scienza. 

UVA PRONTA, 
presso la Ditta ERARDO BATTISTELLA, Udine/ 

fuori porta Cussìgnaoco. 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D I N E 
" V ì a E=>refettTira, S'-Ss 

ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti., ' 

mento Kuliinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilottes — Water Closets porcel­

lana bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienKà. 

nazionale ed estera — Impianti per introda>' 

zioni d'acqua e dì gas — Apparecchi poti-birra 

ed accessori. 

file:///ugU3tini
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:^m;mnmù-mm^'mm^mmwt^*^f^^ P?BSSO MmtfiisMons dei eioroale in Udine, Via Màim K l 
RiJibploii uilltf . 

p«l Itttlopl 
Partenza Arrivi 

0. 1.20 S.'SS 
A. i S;Stb .'.1 ViMli 
D. 11.26 14.15 
0. 13.16 17.46 
M. 17.30 32.38 
D. ap.aa.. aS)0& 

Parlenz» Arrivi 

la fmeìià à ÌTÀM 
7.43 D. 4.46 

C.cftAS 
. 0. 10.46 

D. 14.10 
O. iS 

16.17 
17.03 
33.36 
4.20 

da UHm A PbntsMa 
0. 0.17 
D. 7.68 
0. 10.36 
D. 17,36 
0. 17.1^ 
daVàn» 
0. <.|.2e 
0. ,B.OO 
M. 1.1.42 
D. J7.26 

e.io 
8.66 

13.39 
30.46 
IS.IO 

aVrietb) 
8,36 

11.28 
1».46 
30.28 

13.37 
l i . 33.30 

daPonfMa a UÌiiit 
0. 4.60 7,38 
D. 9.28 11.00 
0. 14.39 17.00 
0. l(i.66 19.40 
D. 18.39 2(9.06 
da TrinU a Udùi» 
D. 8.25 11.06. 
M. 9.00 12.60 
0. 16.40 20.00 

(•)M. 31.36 7.32 
(^Quatto trsso « ierms a Oorizìa, dora 

coaj^o aspettare oin» 7 ore e meiut. 
da U^ a (Xvidale do OMdak a Udint 
M. i9.e4 
M. j ,9 .5 
M. 41.40 
M. '•a.06 
M. B .46 

S.31 
9.32 

12.07 
16.37 
23.13 

K. S.35 
H. 9.46 
U. 13.36 
M. 17.16 
M. 33.20 

7.03 
10.10 
13.06' 
17.46: 
32.50< 

Trittlk 
10,40 
19.46. 
33.36 

Udine S. Oiorgio 
M. 7.10 D. 0.01 
M. ISiltt f**)Oi l'flilfr'! 
M. 17.6S D. 30.S0 
M, • 10.25 , 20.34 
(**•) Con questo trono coincide il di­

retto ohe mrìe da HUano olle 13.5 o toooa 
Verona alto 16.10. 

Tritali 

D. 6.13 

U. 
D. 

13,30 
17.30 

iS, Oiomo 
il. 8.10 
U. 9.10 
M, 17.00 
M. 14.60 
ìt.i 20.63 

• li 1* 

8.68 
0,68 

18,38 
15/60 
31.39 

Tramyla a vapora 
da Udine a S. 

S.A. a. T. Dmith 
8.i)o ló;— 

11,35 13,00 
16.5 16.35 

BMMk. 

da S, a Udiiu 
Daniftt:S.T. S.A. 

7.20 . 8.35 0.— 
11.10- 12.26 —.— 
13,65 16,10 16,30 

JMMÈ — 

Mercato dei valori 
Gafflora di Commercio di Udine 

Cùrto mtHa dti volon* ptiMl̂ df i d«4 eambi 
M fiotta 16 ottolire ilOI, 

dat^ikwta aPorlogr. da Porlogr. a Quarta-
A. 'i.9.36 10.05 0. 8.32' 9.03/. 
0. 14.31 16.16 0. 13.10 13.66 
0. « .37" "19.20 . 0. 80.16 20.53 
dafjMonM AiS^Hmi, da^piUitit. a Catana 
0. ,'9.16 10.03 0. 8.7 8.53 
M. .U.36'J'.>.18.27.- M;Ì13;10 14.00 
0. ; ^ . / ^ . - 19.30 ,0... 17.23 18.10 

Óà<^i< 8. Giorgio Vtutaa 
i,10 1 D„ ...8.04 10,Q0 

21,30 M. 17;6o 
U. 19.^i.'> 

5 , 18.i .67 
20,'a4'i.'. 

Firenze *Ue 16.17 e.» Boma alle 31.46. 
YtMuia 

'T 
7.00 

10.26 

8. Oiorgio 
U. 8.10 
U. 9.10 
M. 14,60 
M. 17.00 
M, 20,63 

(*̂ ) Con questa oona coinoide quella che 
paite ds BouMt alle 14.30 del giorno ìn-

anzi, toccando Firenze alle 20.60 e Bo 
°ogna allo 1.10, 

D. 18.60 

Udim 
8.68 
9.68 

15,60 
18.36 
31.39 

! f.J.i'n /.i.. 

8,16 
11,30 
14.60 
17.36 

Servizio deile corriere 
Smi Oividal*. — 

Nenti, vih 
16.30, arrivo 

In Vinda —'Recapito idem. — Partenza 
allo 16, arrlTO da Nimia olle 9 circa ant. 

JPW Poaraolo, Koi le^ùaò , OMrtioiw— 
BooKpito allo «Stollo al Cavallino 
via Poacolle — Parienais alle 8,30 ant, e 
olle 16. arrivi da Hortogliano alle 9.30 
0 17.30 circa. 

*»r BoTtinlo — Hecapito «Alborgo 
Boma>, via Fosoolle e stallo «Al Nar ! 
poletano», ponteFoRcolle — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Ttt Titolgnano, 7tt?ù, FUusnova — 
Recapito < Albergo d'Italia > —, Arrivo 
olle 9,30 partenza allo 15, dì ogni giorno, 
AUTOMOBILI— Becapito piazzale Pal-

manova.,- Barriera ferrovia ; Partenza da 
Udine ore 13,15 e 10, arrivo a Palmonova 
ore^,15 e 15,16. 
7 » FOToletto, raedla, Attdntia — He­

capito «Al Telegrafo, —Partenza alle 
16 ; arrivo allo 9.30, 

In Oodioipo, Bedegllaao — Kecapito 
« Albergo d'Italia > — Arrivo alle 8, 
partenza alle 10,30 di ogni martedì. 

Far Ts^S^yUCK<«Ìa«Iù«u>.,Ìrì i i ie 
— Becapito allo <S alto Paniuzza i Sub, 
Orazzano, —; Arrivo olle 10,., jtartjjnza 
alle 16 di osili mai+edi e Babatoi-'i.' 

7BgniU)«o<,'Uaùie. Bartenza da Fagnacco 
ore 7 — Ritorno da Udine oro 9 od ar­
rivo; A, î î na<!9o. olle lOapt, — Parienztt 
do 1 agnacco oro 2 — Ritorno da Udine 
oro G.30 pom. 

RENDITA 6 '.V . . 
. » VI V, . . 
. » V. •/. • • 
, »'/. • . 

Asiani, 
Banoa d'Italia 
Farrovle Uerlilioaall 

r Uedi'errtnM , 
BoclatJi Vinata 

Obbligazioni. 
Farm. UdlnerPonUbba 

, Ueridionall 
a HttUtiifranefi ( 'i, 
, Italiane l '!, 

ClMà di Roma {i,'l, ora) 
Cartella. 

Fondiaria Banta Italia <•„ . 
. • , . < • ' . • / . 

. CaiBaB.,Ullana4'/> 

! III? Ital., Roma 4, •/• 
, Weia *'!,•!. 

Cambi (ohequa* - a villa). 
Franala (ora) . , < • 
Ijondn (itnlino) . 
Qarmania (marcai), 
Aattria (oonna) . 
Platrobaigo Mbll), 
RagusU (lai). , 
Haova Toik (dgUarl) , 
Tciefiia (Un turaba} 

80» ~ 
364 60 
606 iS 
8 5 8 1 -
504 75 

I 
509 87 
B08 87 
Bl l S6 
Bl« bO 
510 50 
618 — 

1 0 0 -
tt IS 

1«3 44 
104 86 
TDS M 

• 8 «6 
I 14 

n.as 

B.rsa di Milano 
ottobre 17 

Rtnd. >,. OIo 108 83 
Id. Dna laaM 103.''!! 
Id.It.S',«/. 1016B 
Id, 8 0(0 73.— 
Banaa.Qanarale 31,— 
Id, d'It. 1108.-
Conunaraiala 776,— 
Cradltsltal. 598..— 
tu. Hirid, 784,60 
HeditarranH 468.— 
Franala 9897 
Londra 86.18 
Oanaanla 183,40 
Sviniara 98 86 
ICav. Gancr. 464.— 
Fan. B. Ital, 510,— 
Ras. Zna. 164.— 
Lanlf. Rmti 1683.. 
U. Cantoni 647. 
Cotir V«n. 
Obb. Uar. 
Id n, J Oio 

et , COiì.. 

lao.— 
854 50 
357 7B 
1118.5) 

1854.— 

Chiusura di Parigi 
ottobre 17 

Serbia 4»/, -.-^ 
Artentlna 1900 9i,7S 
Braail, GOjo - ,— 

. 4d;g 78.60 
Sofloovioe 15B7.— 
Rio Tinto I4;a.-
Orédit Ljronn, —,— 
Hatropolitain 598.— 
Tbomgon Hou, 7^.— 
Sarafona — ,— 
Nord Bapacna —,.— 
Àndaloaa —,— 
Clurtand —,— 
Da Bean 
Baitranda 
aoid£ild 
Qadnld 
Rand JVmM 
Roodapoort 
Bua 
Capa Coppar 
Robinson 
Tranivaal 

mmmBBmmmmm 

Cartolerìe BAROIJSCO 
Marcatovooohio — Cavour, 34 

Porte deposito di Libri scolastioi e da scrivere 
QRAMOE D E P O S I T O CARTE 

fine ed ordinarle, a maoohina ed a mano 
da écrivero, da- rtampo, da imballaggio, e por ogni altro uso, 

Oogeftl di a«no0llar|la a di dlaasna. 
PXixiaszx D i P A j a E i R i o A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genei » 
aoonomiohe e di lusso. 

Stampati por Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 

. per Municipi, Scucio, Istituti di educazione. Opere Pio, Uflloi, eoo. 

SexMTlatlo a o o i u ' a t a » 

218,-

4403 

L M I &I I r» Jl ® UN^ TINTURA 
UIMIUA ISTANTANEA 

P r e p a r a t a dalla p r e m i tu P r o f u m e r i a 

A N T O N I O L O N G E G A - V E NfEZIA 
N. 482S - SAN SALVATORE - M. 4888 

I . Ì UMICA Tintura istantanea che ai couosoa 
per, tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmonte usata per i suoi inconte-
atabili 0 mirabili effetti e per l'assoluta 
ìnnocuitii, 

NoKSun'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente spooiale pre­
parazione. 

I n tutto le Città d'Italia se ne fa una 
Torte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

Q o n solo Lire 8 Vendesi la détta specia-' 
lità confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonato l'uso di tutte 1̂  altre Tinture 
0 usate solo la miglior Tintura L'Unioa. 

Vendesi a L. 4 presso la Prolumeria A. L OMO EGA, 
Venezia - S. Salva'ore, N. 4825 

0 in Udine presso la uostrii. Amminietraaiono o il pnrr, Gnrvnsiitti in Itorcatovecoliio 

DE 
STABILIMENTO MECCÀNICO 

UDINE " Suburbio Cussignaceo . y[)|HE 
v i a T e o b a l d o Oloont 

.JÌll,.u.]£ll DJIJl. 

« i * t r 

J^ltilATA FABBRICAZIONE t 

e - Casse forti - Serramenti | 

NEGOZIO 
UDINE " Via Daniele Manin, N. 10 - UDINE 

Grande Deposito Biciclette 

ìij 

91» 

IUrOTOCICLEnE H. P. 28/4 
Bicieletto san.. Mptopo H. P. I i/s 

IMIPIANTO Ccf]«É>LETO 
féa ié Elettfdìéi, 

ili t « ' « i.,/ Ì'JK^^ÌÌHJI l ll/ilS 

GROSSISTA 
f ioMAGCmNEdaCUCIREeRlCàMARE 

delle primarie Fabbriche mondiali 

^** EMPORIO 
e Forni per là vórn̂^̂^̂^ a fuoco f Pneiimaliel. Fanali, Accessori, ecc. 

iis^'a : 
iia>aaga< 

BICiCLÉTTEJ « D E L U C A » da lire 250 a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. 175 

Non acquistate Maèchine da €ucire e Biciclelle 
senza prìma wsifcare il Negozio DE LLCA! 

•1^^ Prezzi di eccezionale buon mercato. 

Udine 19Òi ~ Tip. M. Bardusao 


